
ALGHE
Le piante acquatiche erano essenziali per la

vita nei mari del Cambriano, sul fondale
marino, si potevano trovare dei veri e propri
tappeti di alghe che hanno reso possibile la

formazione di questo meraviglioso ambiente,
grazie alla fotosintesi. Inoltre erano una

fonte di nutrimento per gli animali erbivori.

HALLUCIGENIA
Questo bizzarro animale è stato un mistero

per gli scienziati e in parte lo è tuttora!
Lungo pochi centimetri si muoveva sul

fondale marino grazie ai numerosi tentacoli
e aveva sul dorso delle spine per difendersi
dai predatori. Lo sapevi che all’inizio degli

studi gli scienziati avevano ricostruito
quest’animale al contrario?!

Una volta, nel periodo CAMBRIANO, circa 542 milioni di anni fa,

la vita sulla Terra era solo in mare ed è proprio qui che ci fu una

grandissima esplosione di vita. L’ambiente fuori  dall’acqua,

infatti era davvero un inferno senza ossigeno. Il fondo del mare

però era pieno di alghe che grazie alla fotosintesi hanno reso

possibile questo ambiente ricco di animali straordinari.

CONODONTE
Animale simile ad un pesce ma con un
corpo da “verme”, è stato trovato solo
un fossile intero di questi animali e

misurava circa 5 centimetri. Nuotava
agitando la lunga coda pinnata e con i

grandi occhi cercava prede che
triturava coi suoi denti che di solito
sono gli unici resti che si trovano.

WIWAXIA
Questo antico animale è l’antenato dei

molluschi (calamari, lumache…) e anellidi
(lombrichi). Misurava circa tra i 3-5

centimetri e si muoveva lentamente sul
fondo. Aveva la forma di una sfera tagliata a
metà, sotto c’era la bocca con cui si nutriva

di alghe, mentre sopra era ricoperto di
scaglie e spine per difendersi dai predatori.

Lo sapevi che i dinosauri non

sono gli animali “più vecchi”

della Terra? 

Anzi, quelli che vedi qua sono tra

i primi animali mai esistiti!
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I FANTASTICI    

É uno degli antenati dei vertebrati
più antichi, è vissuto circa 505
milioni di anni fa, il suo nome deriva
da un monte dove è stato trovato, in
Canada. Questo animale si crede che
sia imparentato anche con noi perché
nei fossili conserva una struttura
simile alla nostra colonna
vertebrale, anche se all’inizio si
pensava fosse un animale più simile
ai lombrichi. Pikaia nuotava grazie al
corpo che muoveva utilizzando i
muscoli e la “pinna” sulla coda. Si è
estinta nel Cambriano ma i suoi
discendenti hanno dato origine ai
pesci, anfibi, rettili, uccelli e
mammiferi.

Come mai però questi bizzarri animali non ci sono più oggi?

 La maggior parte di loro infatti si estinse alla fine del CAMBRIANO (485 milioni di

anni fa circa), e una gran parte delle specie presenti all’epoca sparì dalla faccia della

Terra. Le cause non si sanno con esattezza ma gli scienziati credono che ci possa esser

stata un’enorme glaciazione, altri credono che la causa sia stata un calo di ossigeno in

acqua. Un’ultima teoria riguarda delle vere e proprie “valanghe sottomarine” causate

da terremoti che avrebbero seppellito tutti gli animali che vivevano in quell’ambiente

vicino alla costa e questo ha permesso di ritrovare i loro fossili.

Un altro antico parente degli artropodi, anche se a prima
vista non si direbbe, vissuto 505 milioni di anni fa circa.
Fa parte dello stesso gruppo dell’Anomalocaris ma si
distingue da lui per: le dimensioni (Opabinia era molto
più piccola), gli occhi (che erano 5 nell’Opabinia) e la
caratteristica proboscide che portava una chela. Come
l’Anomalocaris però anche Opabinia era un predatore che
cacciava altri animali nuotando. Come molti degli altri
strani animali che abbiamo visto non ha superato il
Cambriano.

ANOMALOCARIS
Il predatore TOP del Cambriano,
questo “gamberone” poteva arrivare
a quasi 1 metro di lunghezza!
Utilizzava le pinne simili ad ali per
nuotare e con gli occhi vedeva le
prede che afferrava con i tentacoli
simili a ganci.

Anche quest’animale, il cui nome significa "gambero
strano", si pensa sia un parente degli artropodi vissuto
tra 530 e 505 milioni di anni fa. 
All’inizio non era stato trovato un fossile intero di
Anomalocaris ma diversi pezzi che erano stati confusi
per gamberi e meduse, il mistero però si è risolto con il
ritrovamento del primo fossile intero di Anomalocaris.
Nuotava nell’acqua anche a grande profondità dove
cacciava altri animali sfruttando la sua vista sviluppata.
Anche se non aveva rivali nel suo ambiente si è estinto
nel Cambriano.

Sono tra i fossili più rappresentativi del
Cambriano e di tutto il Paleozoico (542-
250 milioni di anni fa circa), di cui si
conoscono più di 10mila specie! Non tutti
stavano sul fondo, alcuni potevano
nuotare e altri addirittura si
nascondevano nella sabbia. Il corpo era
diviso in 3 parti e 3 lobi (da cui prendono
il nome) ed erano protetti da un
esoscheletro che come gli insetti
cambiavano regolarmente con la muta
quando crescevano. I loro occhi erano
molto grandi e gli servivano per trovare il
cibo (alghe, carcasse o detriti). I Trilobiti
riescono a superare il Cambriano ma si
estingueranno alla fine del Permiano (250
milioni di anni fa).

DEL CAMBRIANO
PIKAIA 

Quest’animale è un nostro parente alla
lontana, infatti è un antenato dei vertebrati
(ai quali apparteniamo anche noi).
Raggiungeva i 5 centimetri di lunghezza,
aveva un corpo simile ad un nastro, con una
testa che aveva delle protuberanze simili ad
antenne e nuotava in acqua grazie alla coda
simile ad una pinna.

TRILOBITE
Antico parente degli insetti e
crostacei di oggi, poteva raggiungere
70 centimetri di lunghezza, ma di
solito erano più piccoli.
Camminavano sul fondo del mare
nutrendosi di alghe e quando
venivano attaccati o facevano la muta
si potevano appallottolare.

OPABINIA
 Quest’animale “alieno” è davvero esistito!

Misurava 10 centimetri e a prima vista
ricorda un puzzle perché sembra 

 composto da diversi pezzi di altri animali.
Aveva: 5 occhi, pinne simili ad ali ai lati

per nuotare e una proboscide con una
chela per catturare le prede.


